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Presentazione

Il convegno di cui si pubblicano qui gli atti ruota intorno ad un glorioso
istituto che fu attivo a Genova per quattro secoli e costituì un fenomeno as-
solutamente unico nella storia della finanza europea e addirittura mondiale.
La Casa delle compere e dei banchi di San Giorgio, istituita nel 1407 e sop-
pressa da Napoleone nel 1805, era un consorzio di pubblici creditori il cui
ambito operativo si ampliò considerevolmente nel corso del tempo non solo
nel settore della finanza pubblica, in cui giunse a gestire l’intero debito dello
stato, la quasi totalità delle sue risorse fiscali e larghe estensioni del territo-
rio, ma anche nella sfera creditizia, dove nel 1408 diede vita ad una banca
pubblica di deposito, giro e credito che fu la prima del suo genere in Italia e,
secondo molti esperti, anche in Europa.

Della sua vita lunghissima ci è rimasto, con lacune minime rispetto alla
documentazione originale, un archivio di oltre 39.000 pezzi tra registri e fil-
ze, di cui si aveva soltanto un inventario parziale e sommario. Per tale ra-
gione nel 1983 il Ministero per i beni culturali e ambientali ha affidato alla
Società ligure di storia patria il compito di redigere un catalogo generale ed
analitico, unico mezzo per consentire la piena valorizzazione di un archivio
di importanza storica eccezionale. Da allora la sua schedatura è proseguita
anno dopo anno grazie ai finanziamenti, pur saltuari e discontinui, dello
stesso Ministero e per qualche tempo della Provincia di Genova, ai quali si è
aggiunta recentemente una cospicua elargizione del Banco di San Giorgio di
Genova, un giovane istituto di credito cittadino che nel nome e nella filo-
sofia gestionale si richiama all’antico. La catalogazione dell’intero fondo è
ormai prossima alla conclusione ed è in tale prospettiva che, volendo parte-
cipare alle manifestazioni indette nel 2004 per celebrare la cultura genovese,
si è pensato ad un convegno su la Casa di San Giorgio e la valorizzazione
del suo archivio.

L’incontro che ne è scaturito ha un precedente diretto nel congresso
internazionale che la Società ligure di storia patria organizzò nel 1990 sul
tema « Banchi pubblici, banchi privati e monti di pietà nell’Europa pre-
industriale: amministrazione, tecniche operative e ruoli economici », quasi a
marcare sul piano storiografico l’ambito di riferimento dell’inventariazione
in atto; da quel convegno emerse con dovizia documentaria il quadro varie-
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gato delle strutture finanziarie e creditizie presenti nei paesi europei tra il
tardo medioevo e la prima età moderna.

Dal punto di vista metodologico, il passo successivo era ovviamente
quello di concentrare l’attenzione sull’ente genovese nell’intento, sia di rie-
saminare criticamente i risultati del lavoro storiografico compiuto in pas-
sato, sia di illustrare alcuni elementi nuovi emersi dalla catalogazione in cor-
so, sia di evidenziare quei caratteri originali, comuni ad altri banchi pubblici
di epoca successiva, che secondo alcuni studiosi sono propri di una banca
centrale in embrione.

È quanto si è voluto fare nel 2004, questa volta per impulso di Riccardo
Garrone, presidente del nuovo Banco di San Giorgio, e con il sostegno fi-
nanziario del medesimo istituto. Il comitato costituitosi per l’occasione ha
ottenuto l’adesione di un gruppo di storici ed economisti italiani e stranieri
che dalle loro sedi in Italia, Francia, Belgio e Stati Uniti si sono riuniti a
Genova, nell’edificio dell’antico banco e poi nella nuova sede dell’Archivio
di Stato, per riferire quanto il fenomeno « Casa delle compere » ha suggerito
loro in termini di gestione, di manifestazione di potere, di momento evolu-
tivo nella storia della moneta e del credito.

Le loro conclusioni sono contenute nelle sedici relazioni presentate
durante il convegno. Tra quelle di natura storica esposte nel primo giorno e
quelle di impostazione prevalentemente economica del secondo si può forse
avvertire qualche discontinuità rispetto al tema unificante proposto. Purtrop-
po la scomparsa improvvisa del prof. De Rosa – eminente storico economico
di fama internazionale a cui va il mio commosso ricordo – ci ha privato di una
prospettiva chiave, che avrebbe saldato felicemente le diverse anime presenti
nel convegno. Nondimeno i testi presentati costituiscono, a mio parere, un
considerevole progresso nella conoscenza della Casa di San Giorgio, della
sua collocazione nella storia finanziaria e di alcuni problemi economici ge-
nerali che la Casa sperimentò sulla propria pelle. È con questa convinzione
che, accogliendo l’invito di colleghi ed amici, mi è sembrato opportuno ri-
unirli in una pubblicazione alla portata di un pubblico più vasto.

Giuseppe Felloni
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